
Anno XXXVI - n. 2 - SETTEMBRE 2022

NOTIZIE

Dalle difficoltà 
un futuro diverso
Cerco sempre di essere realista, perché se si 
raccontano favole o se si addolcisce troppo 
la pillola si rischia di far venir meno la fidu-
cia che è alla base del rapporto tra Ammini-
strazione e cittadino. Quelli che ci aspettano 
sono tempi difficili, per una serie di motivi, 
ed è inutile far finta di nulla o girarci attor-
no. Dopo oltre tre anni di amministrazione, 
passati quasi per intero a fronteggiare emer-
genze - quella sanitaria e quella creata dal 
conflitto in Ucraina - facciamo i conti con un 
presente difficile ma intriso di belle cose fat-
te, soddisfazioni, progetti, sogni, e purtroppo 
con un futuro prossimo che si annuncia duro: 
le conseguenze della guerra, insieme all’on-
da lunga dell’emergenza sanitaria, potrebbe-
ro portarci ad un’austerity senza eguali nella 
nostra storia recente, e per la quale la me-
moria è costretta a scavare fino agli anni ’70. 
I costi di tutto, già lievitati, potrebbero salire 
ancora, creando difficoltà a tutti ma soprat-
tutto alle fasce deboli della popolazione. 
Calderara, come sempre, non rimarrà a guar-
dare. L’Amministrazione non lascerà sola la 
comunità, ma agirà in due direzioni: da un 
lato è pronta con una serie di misure targa-
te “efficientamento energetico” e “rispar-
mio”, che mostreranno cosa l’ente pubbli-
co, dando così l’esempio ai privati, può fare 
per arginare le spese divenute insostenibili; 
dall’altro saranno varate alcune misure di 
sostegno, in particolare nei confronti delle 
fasce in difficoltà. Insomma, in assenza di ri-
sposte concrete e radicali a livello nazionale 
ed europeo, noi nel nostro piccolo, come già 
avevamo fatto durante la pandemia, ci sia-
mo rimboccati le maniche con un provvedi-
mento che sigla un vero e proprio patto di 
comunità. L’adozione di comportamenti vir-
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Pop-house, dove è possibile vivere a colori

L’emergenza abitativa può essere verde, 
viola, rosa. Sono alcuni dei colori che gli 
appartamenti di Pop-House proporranno. 
Ventidue tra mono, bi e trilocali che tra qual-
che mese si popoleranno e daranno vita alla 
prima esperienza di housing sociale di Cal-
derara. 
Il Comune, nel lanciare nel 2021 l’idea e la 
gara pubblica, faceva anche una scommes-
sa: proporre qualcosa di bello, innovativo e 
sostenibile e coniugarlo all’emergenza abita-
tiva, in un contesto territoriale al quale tiene 
particolarmente e che intende valorizzare. 
Oggi in via Garibaldi 2 sta nascendo qualco-
sa di unico: Piazza Grande, che si è aggiudi-
cata il bando, in questi giorni sta lanciando 
le candidature per 22 dei 38 appartamenti 
dell’edificio, in cui tra qualche mese nascerà 
un housing sociale.
 Due i bandi per prendere in affitto le case a 
canone calmierato (dai 290 ai 480 euro): uno 
per chi voglia stare nella Pop-House a lungo 
termine (4 anni con possibilità di rinnovo), 

l’altro per chi abbia intenzioni più brevi, da 
6 a 18 mesi. Chi prenderà in affitto l’apparta-
mento non sarà semplicemente “locatario”, 
ma farà parte di un gruppo misto di abitan-
ti  (famiglie, persone singole, lavoratori stu-
denti, over 65): l’idea di base, come si legge 
nel sito dedicato all’iniziativa (pop-house.it), 
«è che la convivenza di persone con bisogni, 
caratteristiche e risorse diverse, se ben av-
viata, possa sviluppare relazioni di vicinato 
in grado di produrre un’esperienza abitativa 
migliore rispetto a quella in cui c’è assenza di 
relazioni». Cosa bisognerà fare, quindi, oltre 
che abitarci? Partecipare alla vita dell’edifi-
cio, ad attività comuni, a momenti di incon-
tro. Un modo per rendere ancora più colora-
to il soggiorno.
Un anno fa il Comune di Calderara di Reno 
decise di affidare i propri appartamenti, tra-
mite una gara pubblica, ad un gestore socia-
le, con l’obiettivo di fornire alloggi di qualità 
e costituire una comunità di abitanti. L’idea 
di fondo, quella di creare un mix sociale abi-

tativo che consenta alle persone di far emer-
gere e mettere al centro i bisogni, i desideri e 
i valori per costituire un gruppo e uno spazio 
più che un semplice condominio, è diventata 
ora realtà con la Pop-House. 
Tutti gli alloggi sono stati ristrutturati all’in-
segna della riduzione dell’impatto am-
bientale e dell’efficientamento energetico, 
adottando tecnologie come pannelli solari, 
induzione, riscaldamento condominiale. 
Alloggi di qualità a prezzo calmierato in un 
contesto in cui la socializzazione deve esere 
al primo posto. 
Alcuni appartamenti saranno dedicati all’in-
serimento di famiglie o singole persone in 
emergenza abitativa. Dallo scorso 5 settem-
bre si può presentare la candidatura, che 
dopo la scadenza del 31 dicembre sarà va-
gliata da un’apposita commissione. Quindi 
Pop House prenderà definitivamente vita. 
Vivere in un contesto accogliente, non giu-
dicante e inclusivo: una scommessa forte, in 
cui Calderara sente di credere.n
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Prosegue il piano asfaltature. Rispettando il 
cronoprogramma dell’Amministrazione, la dit-
ta incaricata sta portando a termine le opere 
di sistemazione delle strade e dei marciapie-
di. Il piano 2022, per il quale lo stanziamen-
to è stato di oltre 1 milione di euro, vede già 
completate: piazza 2 Agosto, via Bizzarri (Bar-
gellino), via Gazzani (Bargellino), via Mingoz-
zi (Bargellino), via due Scale (Lippo), via San 
Vitalino, via Ungheri (da rotonda Bugli a via 

Asfaltature, il piano del 2022 porta a 50 le strade sistemate
Aldina), via Aldina (da via Triumvirato fino a 
benzinaio), via Longarola (da via Aldina a via 
Fabbreria), via Sacernia, via di mezzo Ponen-
te (Sacerno), via Stradone (riempimento di 
strada bianca). L’ultimo blocco di strade, al 
momento in corso, riguarda: parcheggio e 
corsello del Centro Sportivo Pederzini, pista 
ciclismo Pederzini (completo rifacimento), via 
Turati, via Ilaria Alpi, via Aldo Moro, rotonda 
Giacomo Matteotti, via Masetti, via San Vita-

lino, corsia sinistra direz Calderara, via della 
Salute, via Marcheselli, via Calanchi. E ancora, 
l’ampliamento del parcheggio Fabbreria, un 
intervento di messa in sicurezza stradale a Ca-
stel Campeggi e scivoli di attraversamento in 
via San Vitalino. Terminato questo terzo anno 
di finanziamenti, il Comune si ritroverà grazie 
al grosso investimento del 2022 con 50 lavori 
di restyling eseguiti per un importo di oltre 1 
milione 750 mila euro investiti. n

A Longara un nuovo Nido d’eccellenza

Il nuovo Nido d’Infanzia di Longara sarà una 
struttura in legno, con circa 1000 metri qua-
drati coperti e 3500 all’aperto, godrà di tec-
niche costruttive d’avanguardia e sarà dimen-
sionato per un numero massimo di bambini 
tra gli 80 e gli 84. Ricorda da vicino il “Mi-
mosa” del centro di Calderara, e in effetti di 
questo, inaugurato nel 2020 e ormai gioiello 
dei servizi educativi comunali, sarà un fratello 
gemello. Calderara avrà dunque presto una 
nuova struttura per la fascia d’età 0-3 anni, 
che sorgerà a Longara e soddisferà i crescen-
ti, mutati bisogni del territorio. Il progetto del 
Comune, per l’appunto alla ricerca di soluzio-
ni che rispondano alle nuove necessità create 
dalle recenti emergenze, è stato premiato nel-
la seconda metà di agosto con un importante 
finanziamento, 2 milioni 400 mila euro, che 
arriveranno dal PNRR e consentiranno alla 
città, e in particolare alla sua frazione più po-
polosa, di avere una nuova struttura pubblica 
per i più piccoli.
Si tratta di una notizia fondamentale per l’Am-
ministrazione, che è stata in grado di interpre-

Una stanza del Nido d’Infanzia Mimosa

Gli altri progetti
finanziati dal Pnrr

Il progetto del Nido d’Infanzia di Longara 
non è l’unico che usufruirà dei finanzia-
menti del Pnrr. Il Comune di Calderara ad 
oggi ha partecipato a tutte le possibilità 
che si sono presentate, cogliendo impor-
tanti opportunità. Tre, in particolare: l’effi-
cientamento energetico del teatro comu-
nale, la riqualificazione di via Calanchi e il 
completamento del restauro della pubbli-
ca illuminazione.
Il Teatro Spazio Reno è uno dei 348 tea-
tri italiani ammessi ai finanziamenti del 
PNRR. I 242 mila euro premiano un im-
portante progetto per l’efficientamento 
energetico, che restituirà una struttura più 
moderna e sostenibile. Tra i tanti inter-
venti, che saranno effettuati entro l’estate 
2023, l’impianto di condizionamento, che 
permetterà di utilizzare la struttura anche 
nella stagione calda. Il miglioramento, in 
generale, riguarderà il benessere ambien-
tale e la qualità di fruizione degli ambienti 
interni. L’intervento sulla pubblica illumi-
nazione, per un totale di 250 mila euro, 
costituirà invece il completamento di un 
restyling imponente, cominciato nel 2019: 
Calderara, con questa tranche di lavori che 
interessa soprattutto via Garibaldi e via 
Matteotti per un totale di 139 nuovi appa-
recchi, sarà al termine dei lavori una led 
city. I dispositivi sono di ultima generazio-
ne, più moderni e illuminanti e soprattutto 
green, e consentono un importante rispar-
mio. Infine le opere di riqualificazione di 
via dei Calanchi, un progetto importante 
approvato a settembre dalla giunta: i la-
vori cominceranno nel mese di ottobre e 
costeranno 250 mila euro. n

tare il momento attuale e di comprendere i 
bisogni delle famiglie, creando una progettua-
lità nuova rispetto al programma di mandato: 
«Solo due anni fa - dichiara il sindaco Giampie-
ro Falzone - abbiamo inaugurato il Mimosa, di 
cui tutti andiamo orgogliosi, costruito a tempo 
di record in pieno lockdown. In questo periodo 
abbiamo analizzato i bisogni emergenti delle 
famiglie, bisogni cambiati, diversi rispetto a 
prima della pandemia: non tutti infatti sono 
riusciti ad accedere, nonostante lo sforzo di 
aprire un ulteriore Piccolo Nido per scorrere 
il più possibile la graduatoria. E allora in silen-
zio, come siamo abituati a fare annunciando 
le cose solo se fattibili, ci siamo rimboccati le 
maniche per trovare un finanziamento per la 
costruzione di un ulteriore Nido d’Infanzia». 
Di qui il progetto e il riconoscimento del PNRR, 
che regalerà a Longara, per la tempistica pre-
vista dal Piano di ripresa e resilienza entro il 
2025 ma secondo quanto si augura l’Ammini-
strazione anche prima, una struttura nuova di 
zecca: «Un’opera - prosegue il primo cittadino 
- che non era prevista nel programma di man-

dato, ma penso che la lungimiranza di chi am-
ministra deve essere anche nel leggere i nuovi 
bisogni e provare a dare risposte anche oltre 
quanto già programmato. Ci rimane il polo 
scolastico, i cui costi con la crisi delle materie 
prime sono raddoppiati e che in graduatoria 
risulta il 5° dei non ammessi in Emilia-Roma-
gna, ma non demordiamo e, nell’attendere 
l’eventuale scorrimento in graduatoria, stia-
mo reperendo fonti di finanziamento al fine di 
non gravare sul bilancio comunale e quindi sui 
cittadini. Ringrazio tutti e tutte: l’Ufficio scuo-
la, l’Ufficio Tecnico e tutta la Giunta. Come 
dissi in occasione dell’inaugurazione del nido 
Mimosa, gli obiettivi si raggiungono con la 
determinazione e la serietà delle persone». 
La struttura, così come il “Mimosa”, rispon-
derà a criteri ben precisi, come il risparmio 
energetico e il corretto utilizzo delle risorse 
non rinnovabili. Sarà pertanto, come quello di 
Calderara, energeticamente autosufficiente, 
sostenibile e innovativo. I lavori, secondo un 
cronoprogramma preciso e rigido, dovranno 
iniziare entro la metà del 2023. n

L’interno dello Spazio Reno

Inizio dei lavori davanti al Pederzini, 29 agosto

Dove sarà la nuova struttura
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Fabbreria e Castel Campeggi: ci siamo
Due importanti interventi sono ormai in 
rampa di lancio. Si tratta di infrastrutture a 
Castel Campeggi e Fabbreria che ne miglio-
reranno il volto e la fruibilità. A Castel Cam-
peggi il progetto prevede due interventi in 
via Longarola: nel primo la realizzazione di 
una nuova banchina con rampe, in sostitu-
zione di quella esistente, la rimozione e so-
stituzione del palo semaforico attualmente 
presente, la realizzazione di un attraversa-
mento pedonale rialzato. E ancora, la realiz-
zazione di una nuova banchina con rampe e 
di una nuova fermata dell’autobus con pen-
silina. 
Nel secondo, all’altezza del civico 63, ci sa-
ranno un nuovo attraversamento rialzato e 
una fermata dell’autobus con pensilina. Il 
progetto è in corso di sviluppo dopo un in-
contro con i cittadini della zona. Non lontano 
dal primo intervento prende forma un altro 
impegno di mandato: si tratta dell’amplia-
mento del parcheggio della Fabbreria, i cui 
lavori, costo 75 mila euro, sono stati appal-
tati dal Comune e hanno preso il via il 26 

settembre. Gli interventi: rimozione della 
barriera new jersey e sostituzione con un 
nuovo cordolo, inserimento di 7 parcheggi 
per ciclomotori, installazione di un porta bi-
ciclette in acciaio inox verniciato e della re-

Sicurezza sulla sp 18 e rotatoria Pertini: a breve i lavori
La messa in sicurezza di via Pertini e la nuova 
rotatoria che renderà più sicuro l’ingresso in 
via Matteotti sono ormai alle porte. È infat-
ti in corso la procedura di gara che porterà 
all’aggiudicazione dei lavori. Il miglioramen-
to della sicurezza della strada prevede, come 
noto, una rotatoria, che andrà a sostituire 
un incrocio a raso, e passaggi pedonali per 
l’attraversamento della strada in sicurezza. Il 
progetto prevede anche il miglioramento del 
sistema di illuminazione della strada e della 
pista ciclabile e l’inserimento di una quinta di 
alberi su una aiuola che divide la strada dalla Il progetto della rotatoria

lativa segnaletica, allargamento dell’area di 
parcheggio esistente con 21 nuovi posti auto 
(il totale sarà 53). E ancora, il progetto pre-
vede l’inserimento di 2 parcheggi per perso-
ne con ridotta capacità motoria. n

Forestazione urbana,
arriva “Poker Green”

Un poker di interventi verdi per cambiare il 
volto dell’area sud di Calderara. Il Comune, 
dopo i consensi ottenuti nel 2021 col “Bo-
sco di via Roma”, si è presentato alla nuova 
edizione del bando regionale per progetti 
di forestazione urbana con ben 4 proget-
tualità: “Poker Green” è stato premiato 
dal settore Ambiente della Regione risul-
tando tra i 18 Comuni emiliano-romagnoli 
ammessi al finanziamento di tre quarti dei 
costi progettuali. La via intrapresa dal Co-
mune di piazza Marconi sin dall’inizio del 
mandato è diventata ormai strada maestra, 
come dimostrano i numeri di un’operazio-
ne davvero importante: in un’area di circa 
15 mila metri quadrati complessivi, divi-
sa in 4 lotti, troveranno posto tra qualche 
mese 1.342 piante, di cui 1.210 alberi e 232 
arbusti. Il progetto, il cui costo è di circa 
66 mila euro, è il sesto per estensione tra 
quelli presentati. Se il “Bosco di via Roma” 
aveva permesso lo scorso novembre la 
piantumazione di 220 tra piante e arbusti 
in 3000 metri quadrati, questo intervento 
vedrà invece 4 aree caratterizzate da inse-
diamenti residenziali cambiare volto con 
oltre 1300 piantagioni.  L’area è compresa 
tra le vie Garibaldi, Roma, Rizzola Ponen-
te, Nilde Iotti, Perlasca e del Bracciante, 
con quattro lotti di grandezza variabile tra 
i 2.500 e i 5.000 metri quadrati: qui, in ter-
reni destinati un ventennio fa a parco ma 
oggi spogli, saranno piantate 15 specie, 
non solo del querco-carpineto tipico della 
zona ma anche alberi da frutto (ciliegio, 
pero, melo, nespolo, noce), aceri, frassini, 
tigli. “Green Poker” sarà a cura di Sustenia: 
«Questo progetto è stato premiato - dichia-
ra l’assessore all’Ambiente Clelia Bordenga 
- sia per il valore che ha in termini di mi-
glioramento del contesto naturale e ripri-
stino di condizioni oggi venute meno, e sia 
perché, oltre alla piantumazione, prevede 
anche la predisposizione di percorsi. Que-
ste aree potranno essere in futuro un luogo 
ideale per lo studio, l’educazione ambien-
tale, la fruizione del bosco». n

pista ciclopedonale. Originariamente nell’area 
doveva sorgere un sottopasso ciclopedonale, 
che sarebbe stato costruito all’intersezione di 
via Pertini con la ciclabile che porta a Longara. 
Giunto alla fase esecutiva, il progetto del sot-
topasso si era scontrato con indagini geogno-
stiche svolte verso la fine del 2019, che aveva-
no rilevato la presenza di una falda acquifera. 
L’esigenza dell’attraversamento ciclopedonale 
di via Pertini era stata a quel punto coniuga-
ta con la necessità di ridurre la pericolosità di 
quel tratto di strada, che è a forte rischio inci-
denti. Di qui il nuovo progetto. n

Giardini verticali contro l’inquinamento acustico

Giardini verticali e facciate verdi. Il Comu-
ne di Calderara lancia il suo antidoto all’in-
quinamento acustico provocato dal traffico 
aeroportuale nella zona del “Marconi” rica-
dente nel suo territorio e pertanto intende 
utilizzare in questo modo i fondi dell’Iresa, 
l’imposta regionale sulle emissioni sonore 
degli aeromobili. Un piano d’avanguardia 
che porterà benefici in una duplice direzio-
ne: alle aziende del settore, in primis quelle 
del territorio, che saranno chiamate a par-
tecipare ad una manifestazione d’interesse 
e a firmare accordi bilaterali col Comune 

con l’inserimento in un apposito albo; ai 
privati le cui abitazioni ricadono nel peri-
metro di zonizzazione acustica aeroportua-
le, che riceveranno contributi a fondo per-
duto per la realizzazione di questi giardini 
verticali sulle facciate delle proprie case. 
L’Iresa viene assegnata dal 2021: ogni anno 
la Regione ripartisce tra i comuni di Caldera-
ra (nella misura del 20%) e Bologna (80%) le 
risorse provenienti dal pagamento, a carico 
dell’aeroporto di Bologna, dell’emissione so-
nora prodotta da ogni viaggio aereo in par-
tenza e arrivo dal “Marconi”. 

Le somme deliberate sono ad oggi circa 114 
mila euro per il 2020 e oltre 170 mila per il 
2021, cui si aggiungeranno poi quelle relati-
ve al 2022. Il Comune ha in questo mandato 
tra i propri obiettivi strategici la riduzione 
dell’inquinamento acustico, soprattutto nel-
le aree del territorio coinvolte dal passaggio 
degli aerei, e pertanto destinerà le somme, 
per intero, alla realizzazione del progetto: il 
prossimo passo, a breve, sarà un avviso pub-
blico per le aziende, quindi toccherà al citta-
dino presentare la domanda per ottenere i 
contributi. n

L’area del progetto

Così potrebbe diventare il tratto interessato di via Longarola



per adulti e bambini, psicomotricità educati-
vo-preventiva e gioco-arrampicata. 
Nella struttura sono inoltre possibili anche 
altri percorsi, come il supporto all’apprendi-
mento e sostegno nei compiti per bambini 
Dsa e interventi per persone con sindrome 
dello spettro autistico. 
Le famiglie, calderaresi e non, che inten-
dano prendere contatto con la Casa delle 
Abilità, potranno farlo chiamando il nume-
ro  3493818283  o scrivendo alla mail  lacasa-
delleabilita@cadiai.it.n

I principali progetti
e laboratori presenti

alla Casa delle Abilità
fino a dicembre 2022

Servizi educativi e scolastici04 Notizie Calderara

Casa delle Abilità tra nuovi progetti e grandi numeri
La Casa delle Abilità muove i suoi passi, si 
rinnova, si apre la città. Il centro multidiscipli-
nare inclusivo inaugurato in via Ilaria Alpi alla 
fine dello scorso maggio e già fiore all’occhiel-
lo tra i servizi del Comune rivolti alle persone 
con bisogni speciali ma in generale a tutta la 
cittadinanza, dopo i laboratori estivi ha vara-
to un intenso piano di iniziative partite a set-
tembre e previste fino a dicembre 2022:  di 
qui  il  catalogo-calendario  curato dal gestore 
Cooperativa Cadiai, disponibile nella sezione 
dedicata del sito istituzionale del Comune. 
Nella tabella a lato l’elenco delle attività alle 
quali è possibile iscriversi. 
I progetti proposti variano dai laboratori per 
bambini alle sedute o pacchetti di sedute nel-
la stanza Snoezelen per piccoli e grandi, yoga 

Laboratorio ceramica (3-6 e 6-12 anni)

Laboratorio musica (0-3 e 3-6 anni)

Psicomotricità educativa (2-3 e 4-6 anni)

Snoezelen (per tutti)

Yoga per adulti

Yoga per bambini (3-6 e 7-12 anni)

Scuola: l’inglese 
arriva al “Mimosa”

Sono ripartiti anche a Calderara i servizi 
educativi e scolastici. Nella tabella sot-
to sono presenti i principali numeri della 
scuola e dei servizi integrativi, mentre è 
alle porte la riapertura del Centro Bambini 
e famiglie di Longara. Il Rifugio di Emilio, 
che ripartirà il 10 ottobre con le stesse mo-
dalità del periodo pre-Covid, è un servizio 
senza affido per la fascia 0-10 anni che 
vede la compresenza di adulti di riferimen-
to, educatori e bambini. Un luogo protetto 
in cui il contesto d’apprendimento offre 
lo scenario per scambi d’esperienze, ar-
ricchimento di grandi e piccoli, gioco. Per 
iscriversi è necessario compilare il modulo 
presente sul sito del Comune. Novità an-
che per il Nido d’Infanzia: durante l’anno 
2022-2023 il “Mimosa” parteciperà alla 
sperimentazione della Regione “Sentire 
l’inglese”, che coinvolge 304 realtà sul ter-
ritorio regionale.n

Un centro multidisciplinare innovativo e inclusivo
La Casa delle Abilità di Calderara di Reno è 
un centro multidisciplinare inclusivo che si 
basa sui principi delle neuroscienze e della 
neuro-pedagogia, caratterizzato da una pe-
dagogia attiva ed innovativa. È stata inau-
gurata sabato 28 maggio e prevede un pro-
getto psicopedagogico gestito da Cadiai in 
collaborazione con il Comune ed il distretto 
sanitario di Terre d’Acqua. Rappresenta un 
supporto alle famiglie in termini di servizi 
e di sostegno alla genitorialità. In via Ilaria 
Alpi l’ambiente è innovativo, interattivo e 
stimolante, ricco di proposte per sostenere 
ogni fruitore della struttura. Il centro che di-
spone di 375 mq di superficie complessiva, 
circondata da un ampio giardino. Lo spazio 
è stato arredato con cura ed è pronto per 
accogliere le persone in difficoltà e le loro 
famiglie, con particolare riguardo ai bam-
bini e agli adolescenti con bisogni speciali.  
Il servizio si contraddistingue per l’inter-
vento precoce e innovativo sulle problema-
tiche legate all’infanzia e all’adolescenza, 
promuovendo un’armonica crescita fisica, 
psichica e morale e la piena espressione 
delle potenzialità individuali attraverso la 
ricerca, la formazione, l’integrazione, l’in-

tervento educativo grazie alla sinergia tra fa-
miglie, professionisti e risorse del territorio. 
Il centro gravitazionale della Casa delle Abili-
tà è la famiglia, protagonista e parte attiva di 
ogni intervento. 
Le prestazioni specialistiche previste all’in-
terno del Centro hanno l’obiettivo di offrire 
ai nuclei familiari di minori disabili un valido 
supporto riabilitativo, nonché di sostegno 
alle funzioni genitoriali: le professionalità 
presenti e il catalogo delle attività proposte 
permettono di intervenire sui singoli bisogni 
del minore e del nucleo familiare. n

Il successo dei laboratori estivi: oltre trecento iscritti

Due mesi di corsi e laboratori gratuiti per tutte le età. Ha fatto registrare un grande successo, 
nei mesi di giugno e luglio, la serie di attività organizzate in via Ilaria Alpi. Studiati per bambini, 
ragazzi, adulti, anziani con l’obiettivo di dare a tutti la possibilità di conoscere la Casa delle 
Abilità e saggiarne le potenzialità, hanno fatto scoprire la struttura alla città. «I numeri - dice il 
Sindaco Giampiero Falzone - ci raccontano del bisogno che la città avvertiva di una simile strut-
tura: 190 iscritti a giugno, 128 a luglio, in massima parte bambini, per un totale di circa 90 ore di 
laboratori, ci gratificano per gli sforzi dell’Amministrazione. Questo centro, che abbiamo forte-
mente voluto e che è nato anche grazie alla sinergia tra diversi soggetti ha enormi potenzialità, 
è pronto ad accogliere tutti: dai piccoli iscritti ai laboratori alla 92enne che la scorsa estate ha 
usufruito della stanza Snoezelen».n

Nido 81

Infanzia comunale statale 176

Infanzia private paritarie 127

Primaria 564

Media 347

Iscritti alla refezione 862

Post nido 22

Pre/post infanzia 83

Pre/post primaria 174

Trasporto scolastico 38

Un’immagine dell’innovativa Snoezelen Room, fiore all’occhiello della Casa delle Abilità

Gli ambienti esterni del centro
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Casa delle Associazioni

Piazza Marconi e il Municipio ripresi dall’alto

Il Bilancio Partecipativo, lo strumento di par-
tecipazione dei cittadini alla vita politica ed 
amministrativa del territorio proposto per la 
prima volta dal Comune di Calderara di Reno, 
si prepara ad entrare in una fase fondamen-
tale: la presentazione alla comunità dei pro-
getti elaborati dai cittadini. Domenica 16 ot-
tobre alle ore 11, nell’auditorium della Casa 
della Cultura Italo Calvino, saranno presenta-
ti i progetti e partirà la votazione, che si chiu-

derà lunedì 14 novembre. Si potrà votare 
sia online che offline. Nei prossimi giorni sui 
canali ufficiali dell’Amministrazione verranno 
fornite istruzioni dettagliate su come effet-
tuare la votazione. Potranno votare tutti i 
cittadini e le cittadine residenti a Calderara di 
Reno e maggiorenni. Si può votare una sola 
volta. Tutte le info sul Bilancio Partecipativo 
e sui Laboratori di Frazione sono sul sito co-
mune.calderaradireno.bo.it. n

Bilancio Partecipativo

L’ingresso della Casa delle Associazioni

Domenica 2 ottobre, al termine della Cam-
minata Campagnola, nella rinnovata sede 
che si affaccia sulla piazza di Longara verrà 
inaugurata la Casa della Associazioni. Que-
sta giornata di festa diventerà una data im-
portante per l’associazionismo e la parteci-
pazione di Calderara. 
La Casa delle Associazioni, che sorge dove 
c’era il Centro Civico, è un intervento di rige-
nerazione urbana che restituisce alla cittadi-

nanza un luogo identitario e ora fruibile in 
diverse forme da tutti, anzitutto le associa-
zioni  che lo gestiranno: è stato infatti lancia-
to dal Comune un bando, in seguito al quale 
un comitato di associazioni si aggiudicherà 
dopo il 20 ottobre la gestione della struttu-
ra. Si affaccia sulla nuova piazza di Longara, 
di cui ricorda l’architettura e ricalca i principi 
fondanti che ne hanno guidato il restauro, 
basato su un progetto partecipativo. n

Numeri record per il mese della prevenzione del tumore al seno
Torna Calderara in rosa, un intero mese (ma 
quest’anno, viste le richieste, qualcosa in 
più) dedicato alla prevenzione del tumore al 
seno. Con alcune novità. 
Per l’edizione 2022 della manifestazione, 
con cui per l’ottavo anno di fila la città aderi-
sce alla campagna nazionale della Lilt (Lega 
italiana lotta ai tumori) “Nastro rosa”, gli or-
ganizzatori - la Farmacia di Calderara, quella 
di Lippo e quella Persicetana insieme all’Am-
ministrazione Comunale - si augurano che 

vengano raggiunti i numeri degli anni pre-
cedenti, in particolare le 250 prenotazioni e 
visite del 2021. 
Quest’anno le visite sono partite già nell’ul-
tima settimana di settembre e andranno 
avanti per tutto ottobre e, a seconda delle 
esigenze, anche all’inizio di novembre. 
Il 19 settembre, giorno in cui è stato pubbli-
cato il link per la prenotazione, sono state 
infatti tutte assegnate in poche ore. 
Potrebbero pertanto essere previste altre 

date nel mese di novembre, delle quali la cit-
tadinanza verrà nel caso avvisata per tempo 
sui consueti canali informativi. 
Calderara in rosa,  come negli anni prece-
denti, offrirà visite senologiche gratuite alle 
donne maggiorenni fino a 44 anni: le don-
ne effettueranno una visita e un’ecografia al 
seno, nei locali del Poliambulatorio San Pe-
tronio di recente ampliato, in via dello Sport 
14, nell’orario prescelto in fase di prenota-
zione. n

Una rubrica a cura del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi
Salve a tutti ragazzi, il mio nome è Filippo 
Annarumma e questo sarà il secondo anno 
in cui parteciperò al CCRR, sapete che cos’è? 
Il CCRR è il consiglio comunale dei ragazzi 
e delle ragazze, dove gli sudenti delle me-
die si possono incontrare per discutere di 
argomenti storici, di discriminazioni e di 
diritti tutti riguardanti lo speciale territo-
rio in cui viviamo. Quest’anno si è potuto 
riprendere dopo l’interruzione di due anni 
causata dall’emergenza COVID, ma le atti-
vità sono state un po’ limitate dalle norme 

anti covid. Per me è stato il primo anno, 
ma mi sono veramente divertito imparan-
do, incontrando persone storiche di questa 
città che hanno potuto raccontare fatti sul-
la guerra che i partigiani di Calderara han-
no affrontato, ma anche scoprire piccole 
aziende del territorio che danno aiuto alle 
imprese più grandi. Quest’anno speriamo 
di poter visitare i campi di concentramento 
di Mauthausen come già stato fatto in pas-
sato o anche il Parlamento italiano. Insom-
ma, il CCRR è un’esperienza unica in cui fare 

nuove conoscenze, scoprire nuove cose sul 
territorio, parlare di argomenti molto seri 
quali le discriminazioni, i diritti umani, ma 
anche e soprattutto passare un bel pomerig-
gio dopo la scuola in compagnia degli ami-
ci. Quindi lo consiglierei a tutti gli studenti, 
anche delle superiori grazie al CCRR Plus. 
Filippo Annarumma - Consigliere del CCRR 
Con l’inizio della scuola anche il CCRR ri-
prenderà il suo lavoro. Quest’anno i ragazzi 
saranno impegnati in attività che avranno 
come linea guida il territorio di Calderara e 

in particolare l’ambiente, non mancheranno 
gli incontri con le associazioni del territorio 
e gli approfondimenti sui temi sociali per 
stimolare il confronto e il senso civico dei 
ragazzi. Per questo mandato una novità rile-
vante: i ragazzi terranno una rubrica su Cal-
derara Notizie, per raccontarsi e per parlare 
alla cittadinanza di temi a loro cari, un modo 
importante per dare voce alle giovani gene-
razioni calderaresi che si mettono in gioco 
per la propria città.  n
Luana Tarozzi - Consigliere Comunale

Un’immagine tratta dalla locandina
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Emergenza-energia: Calderara vara il suo piano
Risparmio, eliminazione degli sprechi, crea-
zione a breve termine di comunità energeti-
che. Il Comune di Calderara affronta la nuo-
va crisi, come già fatto durante la pandemia, 
con una serie di azioni concrete e dall’effetto 
immediato per tutti, sia le famiglie che il tes-
suto imprenditoriale. Il pacchetto di inter-
venti varato dalla Giunta a metà settembre 
è basato su tre linee, che corrispondono ad 
altrettanti obiettivi da raggiungere: efficien-
tamento delle strutture e delle infrastruttu-
re per la comunità, sviluppo di un’economia 
green, miglioramento in chiave energetica  
delle strutture comunali. Tre pilastri del-
la Calderara dell’immediato futuro, quella 
che proverà a reagire alla crisi traendone gli 
spunti per vivere meglio. 
Successivamente all’atto di indirizzo della 
giunta, saranno le prime ordinanze emesse 
dal sindaco Giampiero Falzone ad inaugura-
re una nuova stagione, di sicuro all’insegna 
del risparmio.
«Siamo molto preoccupati per quel che 
ci aspetta nel prossimo autunno - spiega 
il primo cittadino - e per gli effetti del caro 
energia su famiglie e imprese del territorio, 
oltre che sul Comune stesso: non solo a cau-
sa di prezzi non più sostenibili, ma anche 

Una veduta di Calderara ripresa dal drone

Editoriale del Sindaco
continua da pag. 1

tuosi, lo sviluppo di comunità energetiche, 
lo stanziamento di contributi per le fami-
glie che installeranno impianti fotovoltaici. 
Il primo investimento che faremo sarà di 
250 mila euro, ci saranno presto ordinan-
ze e bandi. La finalità di tutto questo non 
è solo emergenziale: è soprattutto l’ac-
quisizione, a partire da un presente così 
difficile, di una visione diversa del futuro, 
per rendere Calderara sempre più green e 
sostenibile. Ma l’emergenza va affrontata 
anche con misure concrete. Quella abita-
tiva, per esempio: nella prima pagina di 
questo notiziario si parla di Pop-House, 
un bellissimo progetto che permetterà a 
22 nuclei familiari di vivere, a prezzi cal-
mierati, in un contesto moderno, allegro, 
costruttivo. 
Sarà un esempio di social housing con po-
chi eguali, noi siamo fieri di proporlo e mi 
aspetto che l’iniziativa abbia il successo 
che merita. Sostenibilità, vivibilità, qualità 
della proposta: il nostro marchio di fabbri-
ca. Perché nell’emergenza coltiviamo sem-
pre una speranza.n
Giampiero Falzone
Sindaco di Calderara di Reno

per le conseguenze sulla tenuta sociale ed 
economica del territorio, col rischio di un 
aumento delle disuguaglianze tra cittadini. 
Ma non possiamo piangerci addosso. Da 
una parte saranno necessari comportamenti 
virtuosi e un cambio di abitudini, dall’altra 
svilupperemo comunità energetiche e aiu-
teremo chi vorrà convertirsi al fotovoltaico. 
Certe decisioni potranno non essere condi-
vise da tutti nell’immediato, ma sono pre-
se nell’esclusivo interesse della comunità». 
Cosa sono le comunità energetiche? 

Si tratta di libere associazioni tra cittadini, 
imprese, enti locali che decidono di uni-
re le proprie forze per dotarsi di uno o più 
impianti per la produzione e l’autoconsumo 
virtuale e condiviso di energia elettrica da 
fonti rinnovabili. 
A Calderara grazie a questo intervento ne 
verranno costituite quattro: al Nido Mimo-
sa, nel quale sono già installati i pannelli fo-
tovoltaici e sarà la prima ad essere attivata; 
nel municipio di Piazza Marconi; nella scuola 
dell’infanzia di Lippo; nella scuola elemen-

MAGGIORE EFFICIENZA ENERGETICA DELLE STRUTTURE E INFRASTRUTTURE PER LA COMUNITÀ
l Creazione di 4 comunità energetiche
l Spegnimento della pubblica illuminazione nelle strade extraurbane
l Spegnimento della pubblica illuminazione nei parchi, nei giardini pubblici e nelle piste ciclabili a partire dalle ore 23
l Spegnimento di tutta la restante pubblica illuminazione 1 ora prima di quanto attualmente praticato
l Spegnimento di insegne e monitor televisivi utilizzati per scopi pubblicitari, entro le ore 23
l Stop alle luminarie durante il periodo natalizio, studio di addobbi che non richiedano energia elettrica
SVILUPPO DI UN’ECONOMIA GREEN
l �Costituzione di un fondo comunale a fondo perduto di 100.000 euro per spingere i cittadini all’installazione di pannelli fotovoltaici, 

ad integrazione degli incentivi statali già in vigore
l �Ridurre l’uso del riscaldamento per gli esercizi all’aperto
EFFICIENTAMENTO DELLE STRUTTURE COMUNALI
l �Abbassamento della temperatura interna negli edifici pubblici a 19°, comprese, palestre, impianti sportivi e scuole,  

riducendone l’accensione, anche in deroga rispetto al Piano nazionale per il contenimento dei consumi, di due ore al giorno,  
ad eccezione degli edifici che ospitano soggetti fragili, asilo nido e centro diurno anziani

l Chiusura delle sedi comunali almeno un giorno alla settimana
l Riorganizzazione degli uffici comunali

Le principali misure

tare di Longara. Queste quattro comunità 
energetiche, la prima destinata a partire 
a breve termine e le altre in programma a 
partire da gennaio 2023, saranno in grado 
di garantire l’autoconsumo di questi edifici, 
nonché l’adesione, a seguito di avviso pub-
blico, dei cittadini, in modo che possano 
beneficiare dei contributi economici prove-
nienti da tali comunità. L’obiettivo è che un 
numero sempre maggiore di famiglie aderi-
scano alle comunità energetiche, generando 
sempre più energia green. n
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Servizi

Sostegno concreto 
alla cittadinanza
priorità assoluta

Riconoscere 
tutti i meriti
del Movimento

Problema forasacco:
occorre lavorare
ulteriormente gli sfalci

In un quadro economico-sociale come quello che stiamo af-
frontando, il capire e comprendere gli avvenimenti che ac-
cadono anche nella nostra Comunità risulta determinante. 
Diversi possono essere gli esempi ma citeremo solo i più de-
terminanti: anzitutto la costruzione di un nuovo Nido in una 
delle nostre frazioni è una splendida notizia che renderà felici 
soprattutto i tanti genitori che si sono visti “scartare” dalle 
lunghe liste d’attesa del nostro Comune in questi anni. Questo 
tipo di opportunità è realizzabile perché all’interno dei nostri 
uffici comunali ci sono dipendenti e tecnici preparati che sanno 
attrarre i fondi messi a disposizione da Regione, Stato e Unio-
ne Europea facendo risparmiare notevoli risorse all’intera co-
munità. Ma non si può non dare merito a chi queste risorse (il 
PNRR) le ha portate in Italia e su tutto il suo territorio poten-
do poi affrontare di petto i problemi cronici che il nostro Pae-
se si porta appresso da tempo. Il suo nome è Giuseppe Conte.  
In secondo luogo, il possedere la quasi totalità della tecno-
logia LED nella pubblica illuminazione ci ha permesso di be-
neficiare già da alcuni anni del loro risparmio energetico e 
della loro poca manutenzione. C’è da sapere che nella mag-
gior parte dei casi questi tipi di interventi sono stati finanziati 
dallo Stato e qui vanno nuovamente ringraziati tutto il nostro 
personale comunale (per i motivi di cui sopra) e l’unica forza 
politica che in questi anni nonostante i continui e necessari 
compromessi che la politica impone ha sempre saputo indi-
care la strada della transizione ecologica in tutto il Paese: il 
Movimento Cinque Stelle. n

Quando, nel 2019, ci preparavamo alle elezioni e scrivevamo il 
programma di mandato, non potevamo immaginarci, nemmeno 
lontanamente, che cosa avremmo dovuto affrontare negli anni 
successivi. Avvicinandoci alla fine del terzo anno, possiamo dire 
che il mandato di quest’Amministrazione è stato completamen-
te segnato dalle emergenze che hanno colpito il nostro paese. 
La pandemia, la guerra in Ucraina e, ora, la crisi energetica, la 
quale siamo costretti ad affrontare, per colpa di forze politiche 
irresponsabili, senza un vero governo e in campagna elettorale. 
Tuttavia, tutto ciò non deve diventare una scusa per non fare e il 
Comune di Calderara ha risposto a questi problemi sostenendo 
i propri cittadini, famiglie e imprese. 
Davanti all’aumento del costo dell’energia, la maggior parte dei 
Comuni è stata costretta ad aumentare le tasse o a tagliare ser-
vizi. Noi abbiamo fatto l’opposto: la pressione fiscale è diminuita 
grazie alla riforma dell’Irpef e i servizi aumentati. Accogliamo, 
per questo, con grande soddisfazione l’annuncio di Sindaco e 
Giunta di un ulteriore manovra per sostenere i calderaresi du-
rante la crisi energetica: efficientamento strutture e infrastrut-
ture, non solo comunali; incentivi fino a 100.000 euro per in-
stallazione di pannelli solari e, soprattutto, 150.000 euro per la 
creazione di comunità energetiche. Esse permetteranno non 
solo di raggiungere l’autoconsumo, ma anche di corrispondere 
contributi ai cittadini aderenti. Ancora una volta, grazie ad una 
gestione virtuosa del bilancio e dei servizi comunali, riusciamo 
nello scopo fondamentale del nostro lavoro: sostenere concre-
tamente e attivamente i cittadini che rappresentiamo.n

Nell’ultimo Consiglio di luglio abbiamo portato all’attenzione 
dell’Assemblea Comunale un tema a noi molto caro: la salute 
dei nostri animali domestici.
In molti di voi ci avete segnalato l’annoso problema dei co-
siddetti “forasacco”. Questi non sono altro che le spighe di al-
cune graminacee le quali, in particolare durante la primavera 
e l’estate, possono incunearsi nelle cavità dei nostri amici a 
quattro zampe procurandogli grosse sofferenze.
Questa problematica, purtroppo ben conosciuta da tutti 
quelli che hanno o hanno avuto un cane, nel nostro Comune 
è accentuata dalla scelta dell’Amministrazione di voler lascia-
re in loco gli sfalci dei giardini pubblici del nostro territorio.
Rispondendo alla nostra interrogazione sul tema in ogget-
to la Giunta, ribadendo la volontà di lasciare sul terreno il 
residuo verde, ci ha assicurato che nel prossimo bando per 
la gestione di queste aree sarà richiesto alla società vinci-
trice di lavorare ulteriormente gli sfalci: in questo modo le 
spighe dovrebbero essere triturate e rese meno dannose.  
Riteniamo che sia un passo avanti nella direzione giusta per 
tutelare e preservare la salute degli animali, ma ovviamente 
come opposizione non mancheremo di continuare a vigilare.
Per info e segnalazioni: 3481440351 
unitipercalderara@gmail.com 
nostre pagine social di Facebook ed Instagram. n

Come usare il telefono
per cercare lavoro

Sportello antiviolenze:
un presidio per il territorio

Acquisire le conoscenze utili per beneficiare 
dei vantaggi dell’uso del digitale nella vita 
quotidiana, cogliere le opportunità riserva-
te dal web in ambito lavorativo, apprendere 
grazie ad un lavoro di gruppo. Questi i prin-
cipali obiettivi del corso di alfabetizzazione 
digitale per adulti appena partito al Centro 
Sociale Bacchi, in via Gramsci: gratuito e 
intensivo, è mirato in particolare all’utiliz-
zo dello smartphone e delle principali ap-
plicazioni digitali, specialmente per poter 
grazie a queste competenze cercare lavoro. 
L’iniziativa nasce dalla collaborazione tra la 
cooperativa sociale Lai Momo, il Comune di 
Calderara e l’Unione Terred’Acqua. Il corso 
si svolge ogni lunedì e mercoledì dalle 9:30 
alle 11:30, 8 incontri per 16 ore in totale. La 
prima edizione è già in corso ma ci si può 
ancora iscrivere, così come alla seconda che 
verrà organizzata a breve. Per info: Adriano 
Mastroddi 3667155648, Margherita Toma 
3404245912. n

Il Comune cerca volontari
per i compiti pomeridiani

Corso di italiano
per stranieri, si riparte

Lo sportello contro le violenze si appresta 
a compiere due anni e si conferma presidio 
del territorio. 
Nato sul finire del 2020 dall’esigenza di pre-
sidiare i casi cittadini di disagio, il centro è 
aperto a libero accesso il primo lunedì di 
ogni mese al piano terra del municipio (in 
piazza Marconi 7) dalle 9 alle 11. Osserverà 
dunque le prossime aperture il 3 ottobre, il 
7 novembre e il 5 dicembre. In altri giorni e 
orari ci si può comunque contattare per in-
formazioni al numero 0516461292. È rivolto 
a qualsiasi persona abbia bisogno per que-
stioni legate a situazioni conflittuali in fami-
glia, divorzi e separazioni, casi di violenza, e 
in generale per qualsiasi necessità. L’inizia-
tiva va al di là dell’appuntamento mensile: 
l’obiettivo del Servizio Sociale di Calderara e 
dell’Udi (Unione Donne in Italia) che lo ge-
stisce è quello di farlo diventare un punto di 
riferimento per chi ha subito ogni forma di 
violenza. n

Il Servizio Sociale del Comune di Calderara 
cerca volontari e volontarie che possano 
dedicare qualche ora del loro tempo per 
supportare bambini, bambine, ragazze, ra-
gazzi che hanno difficoltà nello studio po-
meridiano. L’attività di sostegno ai compiti si 
svolgerà con modalità da decidere: il luogo, 
giorno e orario sarà da concordare insieme 
caso per caso, in base alle disponibilità dei 
volontari e delle volontarie. Le persone che 
aderiranno verranno regolarmente iscritte 
al Registro comunale del Volontario singolo, 
che si occuperà di coprire la parte assicu-
rativa. L’aiuto per lo studio pomeridiano è 
un servizio di cui il Servizio Sociale ha rile-
vato sul territorio la richiesta, e avrà come 
target di riferimento la Scuola Primaria e la 
Secondaria di primo grado. Per informazioni 
e adesioni si può contattare il Servizio Socia-
le al numero 0516461283 o scrivendo alla 
email gabriella.lelli@comune.calderaradire-
no.bo.it. n

Ripartono le lezioni del corso gratuito di 
lingua italiana a beneficio degli stranieri. Il 
corso, a cura dello Sportello Sociale del Co-
mune di Calderara, si svolge nella sala poli-
valente di via Di Vittorio. 
L’iniziativa, già organizzata con un buon nu-
mero di iscritti all’inizio del 2022, è stata re-
plicata sperando di raggiungere un numero 
ancora maggiore di stranieri: fornisce le basi 
in particolare per poter sbrigare pratiche e 
cercare lavoro, ma anche per districarsi nel-
la quotidianità. Si tratta di un corso gratui-
to, che è tenuto da insegnanti qualificati e 
si svolge in via Di Vittorio due volte a set-
timana. Sul sito istituzionale comune.cal-
deraradireno.bo.it e sulla pagina Facebook 
del Comune si può trovare il volantino in più 
lingue, mentre per informazioni e iscrizioni 
è necessario contattare il Servizio Sociale al 
numero telefonico 051.6461292 o alla mail 
servizio.sociale@comune.calderaradireno.
bo.it. n



Gli appuntamenti08 Notizie Calderara

OTTOBRE
Domenica 2 ottobre, ore 8.30
Camminata campagnola - attività ludico-motoria 
per tutti; partenze tra le 8.30 e le 9.00
A seguire premi per tutti
Alle 10.30 l’inaugurazione della casa delle associa-
zioni, alla presenza del Sindaco Giampiero Falzone
Piazza di Longara
Giovedì 6 ottobre, ore 21.00
Tom Benjamin - Requiem in La Rossa
Presentazione editoriale con Tom Benjamin
dialogano con l’autore Paolo Ghezzi e Stefano Dardani
a cura della Biblioteca Rinaldo Veronesi
Nell’ambito di Narrazioni - In cerca di significati 
comuni
Casa della Cultura “Italo Calvino”
Da venerdì 7 a domenica 9 ottobre
Manifestazione Ginnastica
The fitness convention A cura di Up Calderara
Pala Pederzini
Da sabato 8 ottobre a sabato 10 dicembre
Il diritto alla bellezze nel paesaggio
Laboratori, workshop, letture
In occasione del compleanno di Re Mida
Giovedì 13 ottobre, ore 21.00
Filippo Venturi - È l’umido che ammazza
Presentazione editoriale con Filippo Venturi
dialoga con l’autore Stefano Dardani

a cura della Biblioteca Rinaldo Veronesi
Nell’ambito di Narrazioni - In cerca di significati 
comuni
Casa della Cultura “Italo Calvino”
Sabato 15 ottobre, ore 17.30
Talk - Arte, territorio e impresa
Presentazione del progetto 2022 e inaugurazione 
della nuova opera di Alessandro Sambini
a cura di Adiacenze
Nell’ambito di BOOM 2022
In collaborazione con Bonfiglioli Riduttori S.p.a.
Casa della Cultura “Italo Calvino”
Domenica 16 ottobre, nell’ambito di BOOM 2022
Ore 16.00 
Talk - Sul mio corpo
Incontro e lettura portfolio con Sara Lorusso
a cura di Higuys
Ore 18.00 
Talk - Dalla passione al lavoro
con Alessandro Taruscio, Davide Boschetti, Luca 
Bergamini, Cosimo Fattoruso, DJ Oliver, Federico 
Mancarella e Emanuele Lambertini modera l’in-
contro Mary del gruppo HiGuys
Ore 19.30 performance
Carmagheddon live a cura di HiGuys
Ore 21.00 concerto
Sedeyp
con Antonio Sabbatelli (chitarra e voce), Mattia Ce-
reda (basso) e Luca Lombardi (Batteria). A seguire 
alcuni Dj si alterneranno sul palco in una serata per 
tutti i gusti che va dall’hip hop al reggaeton
Casa della Cultura “Italo Calvino”
Domenica 16 ottobre, tutta la giornata
31° Sagra degli antichi sapori
l le raviole della Pro Loco con Edo e Angela
l mercato “Fatto in Italia” l opere del proprio in-
gegno l prodotti agricoli l polenta da asporto
l crescentine l iniziative di intrattenimento
A cura della Pro Loco Calderara Viva
Via Roma e Piazza Marconi
Venerdì 21 ottobre, nell’ambito di BOOM 2022
ore 18.00 inaugurazione
Festa poetica
Un happening dedicato alla Casa della Cultura e a 
tutti coloro che la animano
con l’inaugurazione delle mostre “Cinque anni di 
fotografia” del Circolo fotografico calderarese, “Ti-
melapse Extended” a cura di Adiacenze e “Artisti-
cando” a cura di ColorSpark by José Moncada
Ore 19:00 performance
Nopalco
Open Mic Poetry Slam a cura di Zoopalco
21:00 performance
Osso sacro - Urla dal confine
Spoken word music a cura di Zoopalco
con Vittorio Zollo, Corrado Ciervo e Carlo Ciervo
Casa della Cultura “Italo Calvino”
Sabato 22 ottobre, nell’ambito di BOOM 2022
Ore 15.30 spettacolo
Caccia al tesoro tra due realtà
a cura di Futurlab Calderara e Ass. Solechegioca
in collaborazione con Collettivo Verso
Ore 18.00 
Talk - Ripensare la città
Dal gamified urbanism di Minecraft all’Università
a cura di Futurlab e Collettivo Verso con l’intervento 
di Chiara Martinuzzi - Urban planner di UN-HABITAT 
e la partecipazione di Giovanni Zannoni, Emanuele 
Piaia e Marco Filippucci - Dipartimento di Architet-
tura Unife moderna Renzo Francabandera
Casa della Cultura “Italo Calvino”

Tutti gli eventi Domenica 23 ottobre, nell’ambito di BOOM 2022
Ore 15.30 laboratori rivolto a bambini
Danza cieca condotto da Delfina Stella
in collaborazione con la Casa delle Abilità
Ore 16.00 lezione spettacolo rivolta a tutti
Danza cieca condotta da Virgilio Sieni
Ore 17.45 inaugurazione
Il giardino dei suoni - New sound for a new world
a cura di International Sonic Reuse ArtWorkShoP
Ore 19.00 PERFORMANCE
Danza cieca di Virgilio Sieni
interpretazione Virgilio Sieni, Giuseppe Comuniello
musiche originali eseguite dal vivo da Spartaco 
Cortesi (elettronica)
produzione Fondazione Matera-Basilicata 2019, 
Compagnia Virgilio Sieni
Info, prenotazioni e tickets: 
www.boomcantierecreativo.it
La performance Danza Cieca è l’unico evento 
di BOOM a pagamento e i biglietti possono es-
sere acquistati da lunedì 10 ottobre su  www.
vivaticket.it  e in tutti i punti Vivaticket oppure 
dal 20 ottobre direttamente presso la Casa del-
la Cultura Italo Calvino dalle 14.00 alle 19.00. 
Costo biglietti: intero 8 euro; ridotto 4 euro. 
Le riduzioni sono valide per le/gli under 30  e 
per cittadine e cittadini di Calderara. Il programma 
completo su www.boomcantierecreativo.it
Casa della Cultura “Italo Calvino”
NOVEMBRE
Venerdì 11 novembre, ore 19.00
Vitiello-Pelagalli - La peste del 1630 a Bologna
Presentazione editoriale con Cecilia Vitiello
dialoga con l’autrice Carlo Pelagalli
Nell’ambito di Narrazioni - In cerca di significati comuni
Casa della Cultura “Italo Calvino”
Sabato 12 novembre, ore 20.30
Riccardo Pasquini - Special Game On!
Inaugurazione Ludoteca & Presentazione delle Cit-
tà (In)vivibili
Serata dedicata ai giochi da tavolo
a cura di Riccardo Pasquini
Nell’ambito di Narrazioni - In cerca di significati 
comuni
Casa della Cultura “Italo Calvino”
Venerdì 18 novembre, ore 19.00
Neofascismo, destra estrema e reti globali
con Federico Chiaricati, vicepresidente dell’Anpi Pro-
vinciale di Bologna a cura di Anpi Calderara di Reno
Casa della Cultura “Italo Calvino”
Una serata di approfondimento sulle reti politiche 
e associazionistiche dell’estrema destra italiana 
degli ultimi trent’anni
Sabato 19 e domenica 20 novembre
Evento regionale gruppi folk uisp
Pala Pederzini e Palestra Duilio Migliori
Domenica 20 novembre, ore 15.30
ReMida Bologna_Terre d’acqua - 
Raccontare il paesaggio attraverso i materiali
Incontri e workshop a cura di ReMida Bologna_
Terre d’acqua
con Alessandro Saturno, Checkpoint Charly e Be-
niamino Sidoti
Nell’ambito di Narrazioni - In cerca di significati 
comuni
Casa della Cultura “Italo Calvino”
Domenica 20 novembre, tutta la giornata
Festa d’autunno
l le raviole della Pro Loco con Edo e Angela l mer-
cato “Fatto in Italia” l opere del proprio ingegno l 
prodotti agricolil polenta da asporto l crescenti-
nel niziative di intrattenimento
A cura della Pro Loco Calderara Viva
Via Roma e Piazza Marconi n

BOOM: nuovi contatti 
e cortocircuiti creativi

Il contatto fisico, il dialogo fra persone e gene-
razioni, la collaborazione fra artisti, istituzioni 
e imprese sono al centro della 5° edizione di 
BOOM che testimonia il ruolo fondamentale 
di creatività e cultura nel costruire ponti, raf-
forzare relazioni e distillare antidoti contro la 
solitudine. Il Festival, dal 15 al 23 ottobre, com-
prende cinque giornate dense di incontri, mo-
stre e laboratori, in gran parte progetti originali 
ideati e sviluppati alla Casa della Cultura. Con 
una “Festa poetica” si celebrano i cinque anni 
del centro culturale, un’avventura raccontata 
dagli scatti del Circolo fotografico calderarese 
e dalla retrospettiva “Timelapse extended” che 
unisce pezzi delle esposizioni d’arte contempo-
ranea ospitate sin dal 2018. La festa sarà chiusa 
da un evento coinvolgente, fra musica e poesia, 
del collettivo artistico Zoopalco. Veri protago-
nisti di BOOM sono i giovani, coinvolti durante 
l’anno in un percorso partecipato per renderli 
attori nella vita culturale della città; un obietti-
vo che ha portato alla creazione di una rete di 
ragazze e ragazzi, confluiti nel collettivo Higuys, 
ai quali sono state affidate le redini di un’intera 
giornata del festival. “Dalla passione al lavoro” 
è il tema scelto, che verrà affrontato con la te-
stimonianza della fotografa Sara Lorusso e gli 
youtuber Carmagheddon, giovani calderaresi 
che hanno trasformato la loro passione in pro-
fessione. Dalla stessa matrice è nato “Calderara 
a Cubetti”, progetto sostenuto da numerosi ra-
gazzi che, guidati da Futurlab e Collettivo Ver-
so, hanno riprodotto Calderara nel videogioco 
Minecraft; sarà possibile esplorare la gemella 
digitale della città con visori VR, in una caccia 
al tesoro tra realtà tangibile e virtuale, e parte-
cipare a un laboratorio per la rigenerazione di 
un’area della città. Il futuro del metodo Block 
by Block sarà approfondito da Chiara Martinuz-
zi, Urban planner di UN-HABITAT delle Nazioni 
Unite, in un incontro in cui saranno presenti do-
centi e studenti di architettura dell’Università di 
Ferrara. Il contatto fra arte, territorio e impresa 
è stato tracciato da Alessandro Sambini, artista 
che ha sviluppato un’opera in collaborazione 
con l’azienda Bonfiglioli di Calderara, all’interno 
del progetto di residenze “Prospettive”. Tre la-
boratori aprono collaborazioni europee: quello 
di ceramica “Lost & found clays” della norvege-
se Eléonore Griveau, “Esplorazioni piezoelet-
triche” dei francesi Digijeunes e l’installazione 
tattile sonora “Il giardino dei Suoni” dell’Inter-
national SonicReuseArtWorkshop. Infine Vir-
gilio Sieni, maestro di danza contemporanea, 
con un laboratorio sulla tattilità per bambini, 
una lezione sul gesto e la performance “Danza 
cieca” con il danzatore non vedente Giuseppe 
Comuniello, apre a riflessioni sulla fiducia, la di-
versità e l’inclusione interpretando il vero senso 
di questa edizione del festival. Cronopios n

Giù di Festival a Calderara 
dal 12 al 16 ottobre

Tutti in bici alla scoperta 
del territorio

Dopo lo stop dovuto all’emergenza pande-
mica torna domenica 9 ottobre la “Calde-
rara in bici... alla scoperta del territorio!”. 
AVIS  Calderara invita tutti i calderaresi a 
trascorrere un pomeriggio pedalando in 
compagnia. Per i dettagli consultate la pa-
gina Facebook dell’associazione o scrivere 
a calderaradireno.comunale@avis.it. n

La decima edizio-
ne di Giù di Festi-
val, la grande festa 
dell’orientamento 
scolastico di Terre 
d’Acqua, si svolgerà a Calderara di Reno. Il fe-
stival, che rappresenta un appuntamento fis-
so per docenti e alunni, si svolgerà in centro 
da martedì 11 a venerdì 14 ottobre, e coin-
volgerà coi suoi stand centinaia di persone. 
Sul sito e le pagine social del Comune tutti 
i dettagli della manifestazione, che sarà una 
grande vetrina per Calderara. Giù di festival 
si sviluppa tradizionalmente su due filoni: l’o-
rientamento dedicato alle scuole secondarie 
di primo grado e la presentazione delle op-
portunità post diploma dedicata agli studenti 
delle secondarie di secondo grado. n


